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L’esame della Commissione reale, che si svolge sulle carte presen­
tate, la discussione d’un’assemhlea numerosa e semi-politica quale è 
un Consiglio comunale, dove gli incompetenti e i noli-informati sono 
inevitabilmeute la maggioranza, non costituiscono davvero garanzia 
d’un controllo tecnico e finanziario esauriente.

Il referendum popolare ha oggi per ¡scopo di avviare il pubblico a 
capire qualcosa di questi problemi, non certo di estraine « lumi

Concludendo, col regime normale della legge c della pratica ammi­
nistrativa italiana, oggi i piti complessi ed ardui progetti di industrie 
municipali finiscono coll’essere emanazione degli uffici e dell’assessore 
della partita. Questi poi è naturalmente soggetto a cambiare.

Il difetto capitale e gravissimo di tale sistema è l'assenza di compe­
tenze specifiche, di responsabilità personali e continue (poiché nulla di 
più anonimo ed evanescente che la collettiva responsabilità degli 
Uffici), la soluzione di continuità tra chi studiò, propose, formulò i 
progetti, fra chi li attua e chi viene poi chiamato ad amministrare 
l’azienda.

Chi poi può misurare gli interessi minori, materiali e morali, ma 
ascendenti nel complesso ad una somma imponente, che vengono ne­
gletti o lesi, allorquando un’Amministrazione municipale imprende la 
via, nuova per essa ed ardua a chiunque, tli un grande impianto in­
dustriale e commerciale?

CAPITOLO XI.

Gli effetti della municipalizzazione sul progresso industriale 
e la ricchezza pubblica.

§. 1. —  Vanità delle dottrine socialiste sulla produzione.

In ordine a questa che, secondo la candida affermazione del Cab iati, 
sarebbe « l’unica grave obbiezione mossa contro la municipalizzazione 
da lord Avebury », egli scrive (pag. 523 segg.):

« Ove lord Avebury fosse stato più libero da prevenzioni anti-muni- 
« cipaliste, avrebbe potuto impostare la questione su un’altra base, che 
« avrebbe oiferto il campo a un altro dibattito scientifico e pratico.
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